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La protesta

«Siamo ostaggio
di teppisti e vandali»

PaoloBarbuto

È un giovane uomo, indossa jeans e
felpa,sneakersaipiedi,capellirasati:
avoisembraunteppistacheapprofit-
ta del buio per appiccare incendi?
Sappiate che loè. Sappiate chequel-
lapersona tranquilla chevedetenel-
la foto qui di fianco, è stata ripresa
dalle telecamere di sorveglianza
mentreandavaadarefuocoalloCha-
letRossodellaVillaComunale.
Per tutte le persone che lavorano

intorno alla Villa Comunale, queste
immagini rappresentano un punto
di partenza; consentono, almeno, di
tirare un sospiro di sollievo perché
questa vicendadegli incendi nottur-
ni iniziava a diventare preoccupan-
te. E qui bisogna riavvolgere unpez-
zetto di storia, perché l’entusiasmo
con il quale è stata accolta la notizia
delle «immagini del piromane», sa-
rebbe esagerato se fosse semplice-
mente riferito all’episodio dell’altra
sera.Einveceno,ancheseilrestodel-
lacittànonneavevaavuto il sentore,
damesi, intornoallaVillaComunale
c’era uno spaventoso incremento di
incendi che non lasciava presagire
nulla di buono. Il piromane in due
mesi ha dato fuoco alle biciclette a
quattroposticheladomenicavengo-
nopreseinfittodallefamiglie,alleau-
tomobiline a gettone che piacciono
tantoaibimbi,infinealloChaletRos-
so.Eprima,nelgirodiunanno,s’era
divertitoconilfuocoa«sciogliere»se-
die e tavolini di altri chalet, a ridurre
incenereombrelloniesuppellettili.
Mai eventi clamorosi, mai incen-

dichesiestendonoefiammealteche

sivedonodatuttalacittà,sempreco-
se modeste, atti di teppismo puro
che,però,produconodanniimmen-
siachivienecolpito.Ovviamentesta-
rete pensando alla criminalità orga-
nizzatachemanda«messaggi»einve-
cenessunaindaginehasvelatoretro-
scena del genere. In particolare il
mancatoutilizzodiinneschiconsue-
ti(benzinaoaltriliquidiinfiammabi-
li) è sembrato un chiaro segnale di
iniziative«private».Tuttipensavano,
così, che ad agire fosseunabandadi
teppistelli,unababygangconildesi-
deriodi farequalcosadiesagerato.
E invece le immagini registrate

nella notte framartedì e ierimostra-
noquell’uomochevedeteinfoto:agi-
sce in piena solitudine, senza nem-
menonascondersi.Ilvideoloripren-
dementresiavvicinaallochalet,indi-
vidua il luogo dove agire (alle spalle
della struttura, nell’area che guarda
versolaVillaComunale)edecideco-
sa incendiare: nello specifico un fri-
gorifero per i gelati e un ombrellone
che gli servirà per dare inizio all’in-
cendio.
L’operazione parte senza fretta.

Sonopassatedapocoleseidelpome-
riggio ma la zona è completamente
buia epassanopochissimi pedoni: il
piromane sistema l’ombrellone, ac-
cende il fuoco ma qualcosa non va.
Le fiamme sono troppo basse. Allo-
ra, con tutta calma, il piromane esce
dallaVilla, vaa rovistare inuncasso-
netto,trovacartaealtromaterialein-
fiammabile e va ad alimentare l’in-
cendio. Finalmente le fiamme stan-
no prendendo piede. Il piromane,
soddisfatto, si allontana con passo
lentodallochalet.
Non sa che le telecamere hanno

ripreso tutto. Non immagina che il
cerchio intorno a lui sta diventando
strettissimo.
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LatitolaredelloChaletRosso
dellaVillaComunaleèFortuna
Marescamanelbar lavoratutta la
famiglia, ilmaritoSalvatoreDi
Lorenzoe i tre figli,Anna,Marcoe
Gianni: «Siamonellemanidei
vandaliedei teppisti -spiega
Salvatorementrecercadi
rimediarealdannodel fuoco-
questopostodovrebbeessere il
fioreall’occhiellodellacittàe
inveceèunaterradinessuno,
senzacontrolli, senzapresidio.
Quandocala ilbuioabbiamo
paura,chiudiamoleportee
scappiamoacasaperchéqui
diventanopadroni idelinquentida
strada».Nelcorsodeglianni (la
famigliagestisce lochaletdal ’99,
annodellacreazionediquesta
struttura)sicontanoadecine i
furti,sfondamentodivetrieporte,
danniatavolini,ombrellonie
suppellettili: «Maora,con l’arrivo
delpiromanedellanotte tuttoèpiù
pericoloso.Cisentiamo
abbandonati: laVillaComunale
ufficialmentesarebbepresidiata
ma,evidentemente,non loèse
accadonoquestecose».

Medicieinfermierichelavora-
no in sala operatoria e
nell’area dell’emergenza si
confronteranno oggi e doma-
ni, aNapoli, come inunagara
a squadre, aggiornandosi sul-
leultimeinnovazioniscientifi-
che. Al centro congressi del
Continental prende il via sta-
mattina il settimo meeting
biennale del «Club Arena»,
presieduto dal Prof. Antonio
Corcione (nella foto) e dal co-
ordinatoredelboardingscien-
tifico,dott.AlfonsoPapa.
Arenaèunclub libero fina-

lizzato alla divulgazione di
ideeealla formazionescienti-
fica multidisciplinare, con la
partecipazione di anestesisti
rianimatori e di altre figure

professionali quali chirurghi,
nefrologi, cardiologi, pneu-
mologi, farmacisti ospedalie-
ri, infermieri professionali,
coinvolti nell’attività di sala
operatoriaedimedicinacriti-
ca. Il Meeting prevede corsi a
carattereteorico-praticosute-
matiche di anestesia, terapia

intensiva e terapia antalgica,
con videocollegamenti in di-
retta dai complessi operatori
delMonaldi e delCto. La vera
e propria arena è prevista do-
manimattina. Si tratta di una
sessione interattiva con lo
scontro di due team opposti
(gestito da un arbitro e con
una folta tribuna che darà il
proprio giudizio) in relazione
ad una tematica che varia in
occasione di ogni Meeting.
Perquestaedizioneloscontro
verterà sul tema: «Monitorag-
gio della profondità dell’ane-
stesia:unarealenecessitàcon-
tro un inutile dispendio di ri-
sorse?». Vi parteciperanno il-
lustri medici provenienti
dall’Italiaedall’estero.

CristinaCennamo

HaveaGlamorousWeekend, na-
turalmente aNapoli. È l’invito al-
loshoppinglanciatodaGlamour,
checon ilpatrociniodelComune
diNapoliperquesto fine settima-
na ha coordinato una serie di
eventi nei negozi del centro che
resterannoaperti finoallediecidi
sera con animazioni, performan-
ce,esibizionied installazioni.
Unagrandefestaacieloaperto

insomma, realizzata grazie alla
collaborazione dell’Associazione
industriali diNapoli edelCorsor-
zioChiaia: da viaMorelli a piazza
deiMartiri, da viaCalabritto a via
CarloPoeriopassandoperpiazza
San Pasquale, via Carducci tutti i
negozichehannoaderitoallama-
nifestazione faranno parte di un
unicogrande formatd’intratteni-
mento.
L’openingèprevistoperdoma-

ni sera a piazza dei Martiri dalle
19 alle 22, con dj set da Palazzo
Partanna e l’accensione del•So-
cialWall:unaproiezionesullafac-
ciata del palazzo chemostrerà in
diretta•le immagini della serata,
soprattuttoquelleneipressideito-
tema formadi shopperposti lun-
go le stradeper consentire ai par-
tecipantidi scattare selfiedacon-
dividere con l’hashtag
#aglamorousweekend.
Giàstaserainvecealle17sipro-

cederà all’accensione delle lumi-
narie delle strade secondarie di
Chiaia, alla presenza del sindaco
Luigi deMagisris,•delvice sinda-
co Tommaso Sodano e del presi-
dente del Consorzio Chiaja Carla
DellaCorte,promotricedellarac-
colta fondi.• Il progetto, curato
dall'artdirectordel consorzioRo-
bertaBacarelli, è stato seguitodai
rappresentanti di strada Simona
Spatarella, Anita Sisimbro, Clau-
diaCatapano,SaraLubrano,Ma-
ria di Pace, Paola Aisler, Roberta
Mango,SergioD'Abundo,Mauri-
zio Tassieri, Massimo di Porzio,
Paolo di Rienzo e Grazia Acunzo
ed ha coinvolto numerose azien-
de che si sono tassate per pagare
le luminariecheresterannoacce-
sefinoall'8gennaio.
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Il convegno L’iniziativa del Club Arena tra oggi e domani

Una gara tra squadre di medici come in un’arena
confronto internazionale dell’area di emergenza

Sciascia, i martiri
e quel portone chiuso
Silvio Perrella

L’iniziativa

Natale a Chiaia
musica in strada
e negozi aperti
anche di sera

L’altra sera l’ultimo colpo
Una telecamera lo ha ripreso
È solo, fa tutto con calma

Seguedallaprima
dicronaca

Il caso Verso la chiusura la storica caserma nel parco. Cittadini sul piede di guerra: «Sicurezza a rischio»

Addio polizia a cavallo: rabbia a Capodimonte
L’allarme
Lettera
a palazzo
Chigi: senza
quel presidio
il bosco
tornerà
nell’illegalità

GiulianaCovella

Dopocinquantatreanni sarà
costrettoatraslocarenellaca-
pitalecomeconseguenzadei
tagli previsti dal Governo, a
scapito dei frequentatori del
più grande polmone verde
dellacittà.Èilrepartoacaval-
lodellapoliziadiStatocheha
sede nel Bosco di Capodi-
monte e che da oggi potreb-
bescomparirepersempre.
Sul piede di guerra i resi-

denti,chehannoavviatouna

raccoltafirmeperscongiura-
re la chiusura del reparto ed
hannocreatoaddiritturauna
pagina Facebook. Una noti-
ziachearrivacomeunfulmi-
neacielserenopergliabitan-
ti di Capodimonte e non so-
lo,datochealBoscoaffluisco-
noognigiornomigliaiadivisi-
tatori napoletani e stranieri.
Unparcoche,negliultimian-
ni,èdiventatoteatrodidiver-
si episodi di criminalità, nei
quali sono intervenuti i poli-
ziottiacavallo.

Il reparto che ha sede
nell'antico edificio degli Ac-
quaviva di Carmignano, fu
operativo dal 1961 fino al
1974,quandovennesoppres-
sopermotivilogisticiepoiria-
perto nel 1987 allo scopo di
prevenire e reprimere i reati
e vigilare sulle opere monu-
mentali.«Ilrischio–diceGiu-
seppe Barbato, consigliere
municipalecheharedattoin-
siemeadAnnaFerrara,dele-
gata comunale antiracket,
undocumento inviato aPre-

sidenzadelConsigliodeiMi-
nistri, Ministero degli Inter-
ni, Polizia di Stato, Prefettu-
ra,Questura,sindacoepresi-
dente della Municipalità – è
checonlascomparsadique-
sto presidio di legalità il bo-
sco torni ad essere terra di
nessuno. Da cittadino, rap-
presentante delle istituzioni
e delle forze dell’ordine dico
no al trasferimento. Questo
reparto si è rivelato una fon-
damentale garanzia di sicu-
rezza nel parco, prevenendo
econtrastandoneglianninu-
merosireati,comelottefraca-
ni,incendi,ritisatanici,spac-
cio,sversamentoillegalediri-
fiuti,molestieepedofilia».

Le denunce Dieci incendi in meno di un anno

Paura in Villa
ecco il piromane
che agisce al buio

Nonèuncasochenell’iscrizionevenga-
no anche ricordati i duecentocinquan-
tanni dalla prima edizione dell’opera
DeidelittiedellepenediCesareBeccaria,
nel tentativodi voler saldare inununico
gesto gli illuminismimilanese e napole-
tano.
Nell’iscrizionecisaràunesergo,tratto

da Il consiglio di Egitto. È il passo in cui
vengono riportate le ultime parole
dell’avvocato Francesco Paolo De Blasi
al suoboia: «- Pensa alla tua libertà - , lo
rincuorò il condannato».Èunpassoche
fa rima con le ultime parole del giacobi-
nonapoletano,ilquale,«vedendoilazza-
ri applaudire, in piazza Mercato, escla-

mo:‘Hosempredesiderato il lormeglio,
edessigiubilanoper lamiamorte’».
Da venerdì, dunque, chi passerà per

via Egiziaca avrà sotto gli occhi le parole
chehosinquicitatoesintetizzato.Esarà
unbene.Èsempreunbenesaperecosaè
successoallepietre sulle quali si poggia-
no i piedi. Ed è un bene saper ricordare
chi è morto tragicamente per affermare
un’idea.
UnodegliultimilibridiLeonardoScia-

scia s’intitola A futura memoria. Sotto,
comesottotitoloetraparentesi,vieneag-
giunto:selamemoriaavràunfuturo.Tra
titolo e sottotitolo c’è dunque comeuno
scatto d’ira, nato dalla constatazione di
ungeneralenaufragiodellecose.Loscrit-
toresicilianosi rendevasemprepiùcon-
to che l’illuminismo da solo non basta;
non è la sola ragione a guidare le azioni
degliuomini,anchedeimigliori.
Inquestosensol’illuminismonapole-

tanonasce sindall’originemalinconico,
einquestamalinconiahalasuaoriginali-
tà.Nientesipuòdareperscontato;espes-
sosiècostrettia ricominciaredacapo.
Anche via Egiziaca, spronata dalla

nuova iscrizione, deve essere capace di
ripensare se stessa. Di questa bellissima

strada,checorreparallelaaviaMontedi
Dio e s’inerpica fino a uno dei più bei e
martoriatibelvederedellacittà,sièparla-
to qualche giorno fa a proposito del tra-
sferimentodellaNunziatellanellacaser-
maDiaz. Se n’è parlato per dire che an-
drebbe riconnessa al più vasto sistema
dellacollina.
Quante persone passano accanto a

quelportonenonsolo senza sapereper-
chéèchiuso,maaddiritturasenzaaccor-
gersicheappartieneaungrandepalazzo
e che questo palazzo collega le due stra-
deparalleleecollegandoleècomesebut-
tasseunponteidealetral’aristocraziaeil
popolo,maanche tra l’Egitto, la Sicilia e
Napoli.
Giàsapere le ragioniperchéquelpor-

tonevennechiuso,saperleperchéèpos-
sibile leggerle in chiaro suun’iscrizione,
è un primo passo. Un primo passo per-
chéquelportoneungiornosi riapranon
solo simbolicamente,maproprio, come
voleva Sciascia, per dare un futuro alla
memoria.
Unamemoriacheèoggipiùdellepie-

trechedellepersone.
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Luci Le installazioni luminose per
il Natale a Napoli

Il volto
Sopra un
fermo
immagine
dal video
della
telecamera a
raggi
infrarossi
Di fianco e
sotto i danni
allo chalet


